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01 PREMESSA

“La fiducia è la sola 
cura conosciuta 
per la paura”

sostiene un detto. 

Con questa affermazione la Segreteria Nazionale inaugurava il nuovo anno, 
volendo mettere in risalto la necessità di  credere nella ripresa economica che già 
nel 2021 aveva dato i primi frutti e che, alla luce del quadro complessivo post covid 
e della guerra in Ucraina è la via obbligata per non disperdere quanto faticosamen-
te si è realizzato nel difficile 2021, ma soprattutto per consolidare la consapevolez-
za che si debba procedere ancor più convintamente per dare consistenza a riforme 
reali, profonde, condivise.

Nelle dichiarazioni dei primi mesi dell’anno si è più volte fatto riferimento ai 
segnali positivi di tipo economico, con un Pil costantemente in positivo e che fa-
cesse ben sperare, ma in una situazione con evidenti criticità, soprattutto per gli alti 
prezzi energetici e delle materie prime, che possono mettere a dura prova i livelli 
occupazionali, oltre all’alto livello della tassazione dei salari.
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Ma nel mese di febbraio, con lo scoppio del conflitto, e l’occupazione dell’U-
craina da parte della Russia, il nostro paese ha dovuto affrontare numerosi e diversi 
problemi sia di ordine economico che sociale. Oltre alle migliaia di vittime in Ucraina, 
le molteplici conseguenze della guerra sulla quotidianità, quali l’approvvigionamento 
energetico e la carenza delle materie prime, hanno messo in luce una prospettiva 
molto critica per il 2022, con il rischio di “trovarsi in mezzo al guado” con alti livelli di 
inflazione alle porte, come verificatosi in particolare nel secondo semestre.

Nel ricordare una frase di Sandro Pertini “È meglio la peggiore delle de-
mocrazie della migliore di tutte le dittature”, si voleva mettere in luce gli aspetti 
drammatici della guerra, non certo per scegliere il meno peggio, ma per non sotto-
valutare il costo di eventuali limitazioni del valore della libertà e, aspetto di fonda-
mentale importanza,  la necessità di  un intervento immediato da parte del Governo 
a sostegno delle famiglie e delle imprese, anche recuperando gli extra profitti di 
quest’ultime che hanno macinato profitti all’interno di questo contesto. 

In questo quadro drammatico a livello europeo, che renderà complessa nei 
successivi mesi la tanto auspicata ripresa e per tutto il 2022, la convinzione della 
Uiltec è sempre stata quella di essere consapevoli della necessità di una politica co-
ordinata di gestione degli acquisti, attraverso la creazione di una centrale unica utile 
alla fornitura di energia ai paesi membri a prezzi accessibili. 

Ma, purtroppo con il passare dei mesi, le problematiche si sono maggiormen-
te evidenziate tanto da mettere in condizione le parti sociali di dover affrontare una 
situazione di incertezza, con il rischio di una crisi economica mondiale con le inevi-
tabili conseguenze. 

Le istituzioni europee ed il sindacato hanno dimostrato un grande impegno, 
con un profondo senso del dovere di solidarietà nei confronti dell’Ucraina per la 
profonda crisi umanitaria che ha colpito e ancora oggi colpisce la popolazione, con 
la ferma adesione ai valori di sempre per stare dalla parte di chi difende la libertà e 
l’indipendenza. 

Anche in occasione del 25 aprile la Uiltec ha voluto ricordare come il nazi-
fascismo sia stata un’esperienza terribile e come la Festa della Liberazione rap-
presenti i valori della lotta per la democrazia che si afferma nella Costituzione 
repubblicana e nella libertà.

Nonostante ciò, la Uiltec con determinazione e tenacia ha proseguito con le 
sue numerose e diverse attività, sia in materia contrattuale, sia nelle relazioni indu-
striali che hanno dimostrato di essere molto coerenti e funzionali con la situazione 
attuale economica e sociale: una stagione che ha visto la presentazione di numero-
se piattaforme contrattuali significative, e, nel secondo semestre, la firma di diversi 
CCNL di importanza primaria con nuovi elementi qualitativi nei contenuti.

Il 2022 lo si potrà ricordare come un anno di importanti e numerosi rinnovi 
contrattuali, come già in parte avvenuto nel 2021, in cui il dialogo continuo e il con-
fronto nelle relazioni industriali hanno definito aspetti molto innovativi e azioni mira-
te e specifiche soprattutto in materia di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro, visto l’impegno reciproco delle Parti a gestire l’emergenza del Covid 19.

Inoltre, in virtù della convocazione del 3° Congresso Nazionale della Uiltec, a 
partire dalla primavera, si sono svolti i Congressi a tutti i livelli dell’organizzazione ed 
infine il Congresso Nazionale che ha avuto luogo dal 5 al 7 ottobre 2022 a Bari.

Un evento che ha coinvolto, nel segno dell’ottimismo, una numerosa e qualifi-
cata platea di delegati (437) e ospiti con alti profili, nel corso della quale sono state 
trattate tutte le diverse tematiche della mission della Uiltec; in definitiva, un confron-
to aperto e molto inclusivo.
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2.1 LE ATTIVITÀ INTERNAZIONALI

IL PROGETTO “GREEN@WORK”

Il Progetto Green work, finanziato dalla Commissione Europea e partito nel 
2021, è un progetto pilota che comprende i sindacati IGBCE (Germania), EKN (Cro-
azia) e rappresenta un laboratorio di condivisione di esperienze e buone pratiche 
per trasformare gli obiettivi fissati con il Green New Deal in piani di cambiamento 
nazionali per i settori industriali, nella salvaguardia di occupabilità, diritti e tutele. 

Nel mese di maggio si è tenuto a Roma il secondo incontro internazionale, 
coordinato dal Segretario Nazionale Daniele Bailo responsabile del progetto, per 
fare il punto sull’ attuazione della transizione energetica nell’industria chimica, un 
settore particolarmente energivoro e oggi gravato dalle conseguenze della crisi per 
l’invasione russa in Ucraina.

Alla presentazione dell’importante iniziativa e dei risultati raggiunti hanno 
partecipato: Paolo Pirani, segretario generale della Uiltec; Romina Mura, presidente 
della commissione Lavoro della Camera dei deputati; Emma Argutyan, Dg dell’Eceg 
(European Chemical Employers Group); Stefano Soro, Capo unità Green and Circu-
lar Economy DG GROW (Commissione europea).

Lo scopo di questi meeting è stato il confronto per elaborazione di nuovi pa-
radigmi economici, sociali, politici e geopolitici oltre alla necessità di rivedere come 
produrre chimica, come fare chimica, come stare dentro un processo di riconversio-
ne e di economia circolare; è stato molo utile condivide l’idea di costruire un pensie-
ro comune a livello europeo per affrontare le sfide che ci aspettano e trasformare 
gli obiettivi del Green New Deal in piani di cambiamento nazionali per i settori.

LA FEDERAZIONE EUROPEA INDUSTRIALL 
EUROPEAN UNION 

Commissione Salute e sicurezza
È certo che le morti sul lavoro continueranno a colpire l’Europa per quasi un 

decennio in più rispetto a quanto previsto in precedenza, dopo un aumento degli in-
fortuni mortali in quasi la metà degli Stati membri. Secondo le proiezioni, gli infortuni 
mortali sul lavoro, in base al tasso attuale, continueranno fino al 2062 ovvero sette 
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anni in più rispetto a quanto previsto in precedenza. Questo ritardo arriva dopo un 
aumento dei decessi annuali sul lavoro in 12 Paesi tra il 2019 e il 2020, in particolare 
in Italia (+285), Spagna (+45) e Portogallo (+27). Il Sindacato Europeo chiede all’U-
nione Europea e ai governi nazionali di fermare le morti sul lavoro sostenendo il suo 
manifesto “Zero morti sul lavoro”, che ora conta oltre 150 sostenitori di spicco.

Commissione dei Giovani    
Nel prossimo futuro è fondamentale adottare una strategia per favorire l’in-

clusione dei giovani, in quanto una delle sfide più urgenti che siamo chiamati ad 
affrontare in questo contesto è il calo degli iscritti alle nostre organizzazioni, in 
particolare tra i giovani. Nel corso degli ultimi anni, all’interno della forza lavoro vi 
è stato un generale ricambio generazionale con la presenza dei giovani lavoratori 
meno sindacalizzati che hanno sostituito i lavoratori più anziani e sindacalizzati. Ora 
si tratta di lavorare per invertire il declino e recuperare il consenso di questi target. 
Ciò è accaduto anche come conseguenza del pensionamento; urge, quindi, interve-
nire per evitare lo scenario peggiore che vede molti sindacati perdere la maggioran-
za dei loro iscritti attivi. 

Negli ultimi anni, i giovani tendono a non iscriversi ai sindacati rispetto a 
una o due generazioni fa, nonostante questi abbiano dimostrato un grande senso 
di giustizia sociale e la volontà di contribuire al miglioramento della società. Il loro 
coinvolgimento nei movimenti sociali, come Fridays for Future, Black Lives Matter 
o #MeToo, è stato notevole. È nostro compito dimostrare loro che saranno sem-
pre importanti per il sindacato e che avranno sempre un posto nel movimento. Con 
questo Piano d’azione, il Gruppo di lavoro Giovani di industriAll Europe suona il cam-
panello d’allarme. Il messaggio è chiaro: il futuro dei sindacati dipende dalla loro ca-
pacità e volontà di rivitalizzarsi, rinnovandosi in sintonia con gli sviluppi attuali e più 
attraenti per le giovani generazioni. 

Comitato Esecutivo a Stoccolma 
Durante l’Esecutivo si è approvato il documento di politica industriale pre-

sentato da IndustriAll Europe che spiega perché i lavoratori meritano un risarci-
mento sotto forma di aumento dei salari nell’attuale contesto di alta inflazione, 
di profitti aziendali record, di crescente disuguaglianza e di influenza dei movimen-
ti populisti di estrema destra in tutta Europa. Si prosegue dando un’occhiata più da 
vicino alla realtà sul campo con alcuni esempi nazionali di crisi dei costi e del tenore 
di vita. Si conclude con le richieste ai politici e ai datori di lavoro di garantire una ri-
distribuzione più equa che favorisca una ripresa per tutti.

Commissione Tessile
Con l’Unione Europea concentrata su diverse proposte nell’ambito della 
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Strategia Tessile Sostenibile dell’UE, del Green Deal e della Direttiva UE sui salari 
minimi recentemente adottata, si prevedono grandi cambiamenti per le industrie del 
TCLF e i loro lavoratori. È’ opinione comune che sia giunto il momento di preparar-
si per assicurare che le transizioni vadano a beneficio sia delle aziende che dei 
lavoratori, in quello che è un importante Paese dell’UE per l’ecosistema tessi-
le europeo. I lavoratori di tutta Europa stanno affrontando un’emergenza sociale, 
industriale e climatica: una tempesta perfetta che minaccia il nostro tessuto indu-
striale odierno. La portata e l’urgenza della crisi attuale non sembrano essere sta-
te colte da chi guida la Commissione europea, ma non possiamo più aspettare per 
una risposta industriale europea unitaria. Occorre sostenere le nostre industrie e in 
particolare i lavoratori del settore tessile europeo per superare questa tempesta, 
per una transizione giusta, verde e digitale e per evitare danni economici a lungo 
termine dovuti alla perdita di capacità industriale. Le parti sociali chiedono misure 
che consentano alle aziende di salvaguardare la loro competitività globale e i posti 
di lavoro europei, evitando la concorrenza tra gli Stati membri: è necessario un ap-
proccio unico a livello europeo.

Commissione Comitati Aziendali Europei
La crisi energetica e il cambiamento climatico sono due minacce esistenziali 

che sono destinate a rimanere. I lavoratori non devono pagare il prezzo di decisioni 
aziendali orientate al profitto. I rappresentanti dei lavoratori, compresi i CAE, devo-
no essere coinvolti nella definizione di strategie per rendere i luoghi di lavoro so-
stenibili dal punto di vista ambientale, economico e sociale. Non c’è solo il business 
come sempre e lo status quo non è un’opzione.

FEDERAZIONE MONDIALE INDUSTRIAL 
GLOBAL UNION

Nel corso dei mesi IndustriALL Global Union e IndustriAll Europe si sono im-
pegnate a combattere la crescente disuguaglianza e la crisi del costo della vita con-
solidando le posizioni sindacali e aumentandone densità e potere di contrattazione. 
Entrambe le organizzazioni si stanno mobilitando da quest’autunno. L’aumento delle 
disuguaglianze nel mondo minaccia di lacerare il tessuto sociale delle nostre collet-
tività. Sempre meno persone guadagnano di più e possiedono una quota maggiore 
della ricchezza mondiale. Nonostante molti governi abbiano dichiarato di riconosce-
re questa enorme sfida, nessuno è riuscito a invertire la tendenza. Le disuguaglian-
ze continuano ad aumentare ovunque, ed è per questo che IndustriALL ha lanciato 
una campagna, “United for a Just Future - Time to Pay Up!”, per evidenziare gli ele-
menti necessari per un futuro giusto. I sindacati di tutta Europa hanno iniziato a 
mobilitarsi per l’aumento dei salari per combattere l’inflazione e la crescente crisi 
del costo della vita, con molti sindacati europei che spingono per aumenti salaria-
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li coraggiosi. Poiché molti cicli di contrattazione di quest’autunno si preannunciano 
difficili, i sindacati a livello nazionale, europeo e internazionale si stanno preparando 
all’azione.

Commissione Mondiale Chimica e Farmaceutica
È stato presentato il rapporto di ricerca “On the Road to Climate Neutrality 

2050 – Il ruolo delle parti sociali nella decarbonizzazione dell’industria chimica, far-
maceutica, della gomma e della plastica”, di cui i principali punti sono:

Disaccordo sul ruolo e sull’importanza delle tecnologie CCS (Cattura e Stoc-
caggio del Carbonio) e sulla necessità di considerare le infrastrutture e il ritorno 
degli investimenti; il riciclaggio chimico deve essere ulteriormente sviluppato; impor-
tanza dell’evoluzione dei consumi e un prezzo comune per l’energia.

In vista del Consiglio dell’energia dell’UE, i lavoratori dell’industria invitano l’U-
nione Europea a proteggere il settore e i suoi posti di lavoro dalla crisi energeti-
ca. Chiedono misure per proteggere i dipendenti, prevenire la chiusura di imprese 
e interventi urgenti nel mercato dell’energia (limiti ai prezzi, limiti di profitto e disac-
coppiamento del gas dai prezzi dell’elettricità). Allo stesso tempo, chiedono che gli 
obiettivi del Green Deal siano preservati.

Nel 2° semestre, al fine di preparare la documentazione per la Conferenza di 
metà mandato, che si terrà dal 29 Maggio al 1 Giugno, è stata istituita una Commis-
sione della quale la Uiltec è parte integrante. Nella prima riunione del 22 Settembre 
si è analizzato il Piano d’Azione 2021-2023, presentato nelle precedenti riunioni di 
Esecutivo, ma si è valutata anche la necessità di considerare le future priorità del 
periodo 2023-2025. Tra queste ci sarà la necessità di aumentare il potere sinda-
cale dal punto di vista contrattuale, del tesseramento, per poter avere sindacati 
più forti in futuro, in quanto in diversi. In generale si è registrata una riduzione 
drastica del numero degli iscritti con ripercussioni nello scenario sindacale eu-
ropeo.

Con il nuovo anno c’è l’impegno di fornire maggiori informazioni sul docu-
mento prodotto che verrà presentato alla Conferenza di Metà mandato a Salonicco 
dal 30 Maggio al 1° Giugno 2023.

Commissione Giovani
Anche gli incontri del settore giovanile europeo sono andati avanti, attraver-

so l’Istituto sindacale europeo che si occupa della formazione. Pertanto, si sono 
tenuti a settembre incontri formativi sul coinvolgimento dei ragazzi nella Just Tran-
sition sui temi della digitalizzazione e dell’Intelligenza Artificiale con le sue differenti 
dimensioni, etiche, sociali, ambientali, legali e tecnologiche e il conseguente impatto 
nel mondo del lavoro; come le affronterà il sindacato europeo?

Commissione di Politica Aziendale
Negli incontri a Bruxelles si è registrata la presenza di un esponente della 

Commissione Europea che ha esaminato una futura politica industriale europea in-
sufficiente dal punto di vista sindacale e, con la riunione di ottobre, si è messo in 
evidenza la necessità di accelerare l’obiettivo verso un’economia circolare, ovve-
ro un’autonomia strategica per garantire posti di lavoro ed un ambiente più pulito. 
Questa transizione è essenziale per conseguire la neutralità climatica e la salva-
guardia ambientale, ma non avverrà se gli impatti socio-economici non saranno sup-
portati da un forte pilastro sociale. La riconversione industriale dovrà prevedere il 
coinvolgimento dei lavoratori e dei loro sindacati per affrontare una crisi energetica 
senza precedenti che mette a rischio sia i posti di lavoro che i redditi dei lavoratori. 

IndustriALL ha preso una posizione forte contro la guerra e ha istituito un 
fondo di solidarietà, attraverso il quale sono stati raccolti beni di prima necessità 
per i colleghi in Ucraina. La guerra in Ucraina non deve impedire di affrontare altri 
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aspetti problematici, come i cambiamenti climatici del post pandemia, il divario retri-
butivo di genere (Gender Pay Gap) che rimane un problema persistente e globale.

Nel corso dei mesi il Comitato Pari Opportunità di IndustriALL ha riferito 
al Comitato esecutivo sui lavori in materia di uguaglianza di genere su come pro-
muoverla in tutti i settori di IndustriALL, responsabilizzando e coinvolgendo la par-
tecipazione delle giovani donne, su come utilizzare gli accordi quadro globali per 
promuovere l’uguaglianza di genere e il divario retributivo di genere.

Grazie al supporto del Comitato si è proposto un programma “Mentore” per 
sviluppare le capacità anche dei giovani lavoratori.

Sul ruolo effettivo degli Accordi Mondiali GFA, il Comitato Esecutivo si è con-
frontato sulla direzione strategica del lavoro di IndustriALL sulle multinazionali, e il 
mandato del gruppo di lavoro sugli accordi quadro globali. In tal senso si è condiviso 
che il campo di applicazione deve essere esteso per affrontare tutti i punti di leva 
verso le società multinazionali, non solo le GFA. È stata approvata la proposta di 
una giornata globale di azione contro la disuguaglianza per il 7 ottobre.

C’è la consapevolezza che   la disuguaglianza stia crescendo in tutto il mon-
do nonostante l’aumento della produttività e che fino a quando non affronteremo la 
questione della distribuzione ineguale della ricchezza, non saremo in grado di avan-
zare in altre aree, compresa la transizione giusta.

Il Comitato Esecutivo ha inoltre approvato:

• Una settimana di campagna su “Una transizione giusta”, in vista della COP 
27, che si è tenuta in Egitto dall’8 al 20 novembre

• Una tabella di marcia proposta per l’attuazione della risoluzione del Congres-
so sul sessismo e la misoginia

• Misure proposte per promuovere la parità di genere in tutti i settori di Indu-
striALL Global

• La Conferenza di medio termine si svolgerà dal 20 al 22 giugno 2023 a Città 
del Capo. 

2.2 LA FORMAZIONE SINDACALE

Come UILTEC riteniamo la Formazione Sindacale un elemento prioritario 
della nostra attività di sindacato di categoria.

Per il 2022 l’investimento in formazione è stato importante, anche se condi-
zionato dalla fase congressuale, dai rinnovi dei principali CCNL della Categoria e 
dalle Elezioni dei Fondi Previdenziali e Sanitari di Settore.
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GENNAIO ⁄ LUGLIO 2022

475
partecipanti 178

donne

7 iniziative
in presenza

1 in modalità
mista

10
iniziative
online

18

monte ore complessivo
di formazione

2.053

ore erogate
73

Eventi formativi
Corsi di formazione base - Seminari - Convegni
Alta Formazione Scuola Studi Avanzati Economia Lavoro

esclusi eventi in diretta
YOUTUBE, FACEBOOK, ecc.
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La formazione base erogata ha riguardato:

• Salute e Sicurezza su Lavoro; 

• Tematiche di grande rilevanza sindacale come la Comunicazione, Negozia-
zione, il Ruolo delle RSU e dei RLS e soprattutto la Contrattazione di Secon-
do Livello.

I numeri rilevanti e le importanti tematiche affrontate hanno coinvolto, Diri-
genti Sindacali e vari livelli a partire dalla base, con le nostre Rappresentanze azien-
dali (RSU, RLS) ai quadri a livello territoriale, regionale e nazionale.

2.3 PARI OPPORTUNITÀ

Nel corso del 2022 molteplici sono state le analisi e divulgazioni di testi nor-
mativi recanti tutele a soggetti fragili nel periodo finale della pandemia, al fine di 
supportare l’attività di delegate e delegati nei luoghi di lavoro.

Il primo marzo è stato convocato il primo coordinamento in presenza, dopo 2 
anni di pandemia, nel corso del quale si sono disaminate le criticità di ogni regione 
in materia di PO e PG e sono state dettate le linee future degli argomenti oggetto 
del coordinamento alla presenza del Segretario Generale Pirani, e della Segretaria 
Generale aggiunta Piras.

L’8 marzo la Uiltec ha preso parte all’evento organizzato al CNEL da CGIL, 
CISL e UIL sul ruolo della donna nel mondo del lavoro e sui temi della sicurezza in 
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ottica di genere nei luoghi di lavoro. Hanno preso parte la Segretaria Aggiunta Piras 
e la Coordinatrice P.O. Uiltec, Maggio.

Nell’accordo sottoscritto con Enel lo “Statuto della Persona” , sono stati pre-
si in considerazione i temi del “work life balance”, per una gestione del lavoro meno 
piramidale e più orientata agli obiettivi, allo scopo di facilitare la condivisione dei ca-
richi familiari e riguardanti la genitorialità, oltre a superare il divario di genere e favo-
rire una cultura più inclusiva.

Anche nei rinnovi contrattuali da parte della Uiltec e del Coordinamento è 
stato dato un contributo ai temi delle Pari Opportunità e Politiche di Genere soprat-
tutto sui temi quali, la conciliazione di tempi di vita-lavoro e il tema delle violenze di 
genere e la tutela di tutte le discriminazioni. 

Un ruolo importante è stato attribuito agli osservatori bilaterali di settore che 
avranno il compito di monitorare e coadiuvare azioni positive in ottica di genere.

Nel corso del congresso UILTEC tenutosi a Bari nel mese di ottobre, con lo 
slogan “L’uguaglianza è l’anima della libertà non c’è libertà senza di essa” attenzio-
ne particolare è stata posta al tema delle Pari Opportunità e Politiche di Genere”. 

2.4 LA SOLIDARIETÀ
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A conferma dello spirito di solidarietà e forte responsabilità sociale, duran-
te il 2022 la Uiltec ha risposto all’emergenza in Ucraina con una donazione pari a 
10.000 Euro e preso parte all’iniziativa di supporto alla popolazione in guerra do-
nando beni di prima necessità come medicinali, materiale sanitario, cibo, vestiti, letti 
e generatori elettrici.

Nel mese di settembre è stata organizzata a livello unitario una raccolta fon-
di in relazione alla terribile alluvione che si è abbattuto sulle Marche. Una iniziativa 
di aiuto alle popolazioni colpite da questa emergenza, promossa da CGIL-CISL-UIL 
Marche per l’attivazione di un fondo di solidarietà.

2.5 LA BILATERALITÀ

Nel 2022 la UILTEC ha ottenuto un risultato molto positivo nel campo “bila-
teralità”, in particolare sui Fondi Bilaterali FONCHIM e FASCHIM, in particolar modo 
riguardo le elezioni per il rinnovo delle assemblee di entrambi i Fondi. 

In tale occasione, il Segretario generale ha sottolineato la crescita dell’orga-
nizzazione, una tendenza positiva che premia la scelta sindacale del sistema parte-
cipativo e condiviso; un esempio lodevole di buone prassi sempre più apprezzato 
dai lavoratori, dimostrato dalle 160.000 adesioni a FONCHIM e dalle 137.000 ade-
sioni a FASCHIM.
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2.6 SALUTE E SICUREZZA SUI LUOGHI 
DI LAVORO 

Come ogni anno nel mese di aprile si è voluto organizzare un evento sul tema 
della salute sui luoghi di lavoro.

Il 28 aprile ha avuto luogo un evento, “La sicurezza si muove” presso una 
scuola superiore ITS, di Roma in occasione della Giornata mondiale per la salute e 
la sicurezza sul lavoro.

Una occasione di incontro che ha visto la Uiltec in prima fila con il coinvol-
gimento del Segretario generale della Uil Pierpaolo Bombardieri e dei dirigen-
ti scolastici dell’Istituto Piaget-Diaz. Nel corso dell’incontro si è messa in evidenza 
l’importanza dell’apprendimento scolastico: in particolar modo i percorsi per le com-
petenze trasversali e l’orientamento costituiscono una modalità didattica conso-
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lidata per questo istituto romano che da tempo adotta un modello innovativo di 
formazione che rappresenta una opportunità per il futuro dei giovani. 

Una metodologia adottata da una Rete nazionale che raggruppa gli Istituti 
tecnici superiori, con il coinvolgimento di Farmindustria, che esprime il proprio fab-
bisogno di nuovi lavoratori esperti al fine di inserirli nelle proprie imprese. 

Trattandosi di un settore in forte crescita e che rappresenta una eccellenza 
italiana in un mercato globale, il progetto è fortemente mirato ad un approccio sul 
lato delle competenze e conoscenze della manodopera per qualificarla con stan-
dard sempre più innovativi, con numerosi corsi che affrontano le varie discipline, al 
fine di una migliore collocazione. 

C’è la necessità di soffermarsi sull’importanza del ruolo svolto dalle parti so-
ciali e sul tema della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, quanto mai attuale, visto 
l’alto numero di incidenti sul lavoro nel corso degli ultimi anni e della costante pre-
senza di un numero elevato di vittime.
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03—
CONTRATTAZIONE
NAZIONALE
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3.1 L’ INTENSA STAGIONE DEI RINNOVI 
CONTRATTUALI

Nel mese di febbraio si è aperta la nuova stagione dei rinnovi contrattuali. Più 
volte, nel corso dell’anno è stato messo in rilievo dalla Segreteria nazionale come la 
presenza del sindacato nella lunga stagione dei rinnovi contrattuali a livello naziona-
le, fosse un contributo importante per far fronte ad un costo della vita sempre più 
problematico per imprese e famiglie con la possibilità per i lavoratori di avere una 
maggior tutela salariale, come pure la necessità di impegnarsi sulle problematiche 
della transizione energetica e su temi di rilievo e di interesse per tutti i diversi con-
tratti, come la formazione e l’attenzione al tema delle pari opportunità.

In testa, l’ipotesi di piattaforma del CCNL presentato del settore Energia e 
Petrolio, con 29.000 lavoratori interessati e 100 aziende, seguita dall’approvazione 
della Piattaforma CCNL Gas e Acqua che riguarda 43.000 lavoratori e oltre 400 
imprese. 

Le Parti sostengono che si attraversa una fase molto importante per miglio-
rare le condizioni di lavoro dei dipendenti, tenendo conto della difficile situazione 
economica e sociale attraversata dal nostro Paese e delle sfide che dovranno esse-
re affrontate sulla transizione energetica, sui processi di digitalizzazione e sull’indi-
pendenza energetica.

Nel settore energia le Federazioni di FILCTEM Cgil, FEMCA Cisl, UILTEC Uil 
chiedono un aumento salariale di €195.

Nel settore Gas e Acqua, analogamente, la richiesta economica per il triennio 
è di €185. 

Inoltre, come elementi distintivi del rinnovo contrattuale, sono state pre-
sentate richieste relative alla bilateralità e le relazioni industriali, lo sviluppo oc-
cupazionale e la formazione, temi su cui bisogna fare leva per fare fronte ai nuovi 
cambiamenti che ci aspettano.

In merito alla tematica “Salute e sicurezza” si chiede un rafforzamento della 
qualità delle pratiche sui luoghi di lavoro ed il consolidamento e ampliamento della 
normativa per ciò che concerne gli istituti sociali.

Nonostante la difficile situazione sia dovuta ancora all’emergenza Covid, così 
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come ai costi energetici in aumento e alla situazione internazionale (dovuta all’inva-
sione dell’Ucraina da parte della Russia), le organizzazioni sindacali auspicavano 
che la trattativa potesse essere condotta con celerità al fine di venire incontro ai bi-
sogni dei lavoratori.

Nel mese di maggio è stata approvata l’ipotesi di piattaforma del CCNL Chi-
mico Farmaceutico 2022-2025; il Segretario Generale Paolo Pirani, al termine dei 
lavori dell’Assemblea nazionale dei delegati sindacali del settore, dichiarava che la 
piattaforma approvata dimostrava la fiducia dei lavoratori verso un Contratto Nazio-
nale mirato alla vera transizione. 

Nel mese di giugno veniva sottoscritto con anticipo sulla scadenza il nuo-
vo Contratto Collettivo Nazionale di lavoro del settore Chimico Farmaceutico, la 
cui platea interessata conta 210 mila addetti e 3 mila imprese. La parte normativa 
diveniva lo strumento principale per affrontare la transizione digitale e green, oltre 
che per approfondire maggiormente temi, cari al settore, come la formazione, il wel-
fare e la salute e sicurezza.

In relazione alla parte economica, il nuovo contratto riconosce un incremento 
sui minimi al livello medio di riferimento (D1) di 204 euro e sarà lo strumento per re-
cuperare il potere d’acquisto in una fase di forte crescita dell’inflazione. 

Inoltre, Il nuovo CCNL affronta temi di grande interesse per i lavoratori, dagli 
strumenti di welfare messi a disposizione alle novità sulla formazione, dallo Smart 
Working, all’alternanza scuola-lavoro. Un contratto nazionale che può essere punto 
di riferimento per altri settori proprio perché affronta con decisione le problemati-
che dei lavoratori alle prese con un alto tasso di inflazione.

Il Segretario generale dichiara “Quello che stiamo portando a casa è un risul-
tato per certi versi storico perché arriva in un momento nel quale i lavoratori hanno 
bisogno di azioni concrete per tamponare l’aumento dell’inflazione che sta eroden-
do la capacità di acquisto dei salari”. Il predetto traguardo è anche frutto del clima 
di osservazione e condivisione creatosi tra le parti sociali del settore. 

Anche Daniela Piras - Segretaria Generale aggiunta - intervenendo il 20 
aprile al VI Congresso Nazionale della FEMCA ha ribadito come “La vera azione 
sindacale e quella sociale si realizzano attraverso la sintesi dell’azione comune so-
prattutto in relazione alle sfide della nuova stagione contrattuale. Nel sindacato c’è 
la volontà di avanzare uniti ed agire in modo condiviso per fare sistema con le isti-
tuzioni ed imprese. I settori industriali che sono rappresentati possono costituire le 
fondamenta per la ripresa industriale che il Paese attende. Si esce dalla crisi con 
investimenti mirati e rivolti a produzione e lavoro. E con determinazione e responsa-
bilità sapremo fare la nostra parte”.

Nel mese di luglio veniva sottoscritta l’ipotesi di accordo CCNL delle attività 
minerarie 2022/2025, che si applica ai lavoratori delle miniere, delle cave e delle 
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saline, nonché ai lavoratori addetti al recupero di attività dismesse e in fase di re-
cupero ambientale e di ricerca e sviluppo connesse con il settore. Le relazioni tra le 
parti garantisco il rafforzamento della contrattazione di secondo livello congiunta-
mente ai processi di innovazione 4.0 che si espliciteranno attraverso la costituzione 
di commissioni paritetiche che, in sede di stesura dei nuovi testi di rinnovo contrat-
tuale, codifichino e regolamentino 3 aspetti:

1 assistenza e previdenza integrativa: funzionalità del sistema welfare, evolu-
zione di Fasie e Fondenergia, promozione dell’adesione dei lavoratori. Al ri-
guardo si conviene di realizzare una serie di specifici incontri formativi con 
l’obiettivo di illustrare i vantaggi e i benefici;

2 classificazione del personale: costituzione di una commissione paritetica
composta da 12 membri che definirà le necessarie implementazioni all’attuale 
sistema classificatorio;

3 mercato del lavoro: all’art. 25 si disciplina il lavoro agile richiamando integral-
mente quanto previsto dal Protocollo Nazionale del 7 dicembre 2021 nel ri-
spetto della legge 22 maggio 2017 n. 81.

Sul salario, sono stati soddisfatti gli obiettivi presentati nella piattaforma, con 
un aumento dei minimi pari a 200 € sul 5° livello che equivale ad un incremento del 
9 %.

Il Settore energia, sempre nel mese di luglio, ha sottoscritto con le rappre-
sentanze sindacali di Filctem Cgil, Femca Cisl, Uiltec Uil e quelle datoriali di Confin-
dustria Energia l’ipotesi di accordo per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro 
del settore energia e petrolio (scaduto il 31 dicembre 2021) che coinvolge 40 mila 
lavoratori.

Per la parte economica la richiesta di aumento è stata di 235 euro nel trien-
nio, mentre per la parte normativa si è intervenuti per il rafforzamento, l’innovazione 
e la ripartenza del sistema di valutazione dell’apporto individuale (CREA), che con-
corre ad aumentare il salario contrattuale.

Per quanto riguarda il tema della salute e sicurezza, la novità è rappresentata 
dal consolidamento della figura del responsabile alla sicurezza del sito. La formazio-
ne dovrà essere individuale e collettiva con un incremento delle ore finalizzate allo 
sviluppo, per favorire la crescita professionale ed il potenziamento della job posi-
tion (upskilling), con lo scopo di acquisire nuove competenze per la reimpiegabilità 
(reskilling).

Una condizione fondamentale in vista dei nuovi processi produttivi che que-
sto settore sarà chiamato ad affrontare per realizzare la transizione energetica ed 
ecologica.

Per il rinnovo del contratto nazionale del Settore Elettrico si registrano si-
gnificativi avanzamenti normativi che predispongono il contratto elettrico come uno 
strumento concreto per la Giusta Transizione. L’accordo per il rinnovo 2022-2024 
prevede 243 Euro come aumento complessivo nel triennio per un settore che regi-
stra 60 mila addetti interessati e circa 130 imprese.

L’aumento medio sui minimi (Tem), che in alcun modo sarà soggetto agli 
scostamenti negativi dell’inflazione, è di 225 euro. Nei prossimi anni il settore sarà 
coinvolto nella fase della transizione energetica e si rivelerà fondamentale per su-
perare la forte crisi. Di conseguenza è opportuno che si adotti anche il protocol-
lo per la valorizzazione della Persona nell’impresa come una disponibilità maggiore 
sul tema. Questo aspetto rappresenterà uno strumento adeguato alla salvaguardia 
occupazionale, la riqualificazione e ricollocazione del personale in caso di criticità 
conclamate, l’orientamento, la formazione e l’inserimento delle nuove competenze 
necessarie alla transizione energetica. Sul tema della sicurezza si proseguirà sulla 
strada della riduzione dei carichi di lavoro e aumenteranno i riposi fisiologici per in-
terventi notturni. Infine, sul tema dei giovani lavoratori verrà aumenta la retribuzione 
degli apprendisti: +6% il primo anno; +5% il secondo anno; +6% il terzo anno e sarà 
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migliorata la tutela in caso di malattia grave dell’apprendista.

Sul tema delle pari opportunità viene migliorata la normativa sulla parità di 
genere e sulle misure di protezione per le donne vittime di violenza di genere.

Nel mese di settembre è stata sottoscritta l’intesa per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro del settore Gas-Acqua scaduto il 31 dicembre scorso, che in 
Italia conta oltre 43 mila addetti in circa 400 imprese. 

L’ipotesi di accordo prevede per la parte economica un aumento complessi-
vo (Tec) di 220 euro nel triennio 2022-2024 e un aumento medio sui minimi (Tem) 
di 203 euro; per la parte normativa l’intesa potenzia il sistema partecipativo sull’an-
damento del settore, sui modelli organizzativi e sugli scenari del settore energetico 
sia a livello nazionale che territoriale. 

Infine, si fa rifermento allo sviluppo della formazione con la partecipazione 
del sindacato nei progetti formativi finalizzati all’adeguamento professionale sui 
nuovi modelli organizzativi e sulla crescita professionale. Sull’apprendistato aumen-
ta la quota di ingresso salariale passando dall’attuale 75% all’80%.

A partire dall’autunno sono state varate numerose piattaforme per i rinnovi 
contrattuali e aperti tavoli di confronto.

In ottobre è stata varata la piattaforma per il rinnovo del CCNL del settore 
dell’occhialeria. Il rinnovo di tale contratto collettivo, in scadenza a dicembre, coin-
volge circa 18.000 lavoratori in Italia. La richiesta economica di aumento salariale 
presentata è di 200 euro (3° liv.) per il prossimo triennio, 2023-2025.

Tra i temi affrontati abbiamo: diritti individuali e congedi parentali, concilia-
zione dei tempi di vita e lavoro, formazione e diritto allo studio con iniziative atte a 
ridurre il gap salariale, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e parità di genere. La 
firma del contratto rappresenterà per i lavoratori una maggiore serenità economica 
nei prossimi mesi.

Inoltre, sono stati avviati gli incontri per il rinnovo del Contratto nazionale di 
lavoro del settore vetro in scadenza a fine dicembre. Il sindacato ha fatto presente 
che, a causa della pandemia e del caro vita, in particolare per i costi dell’energia, 
saranno necessari interventi atti all’aumento dei salari; a tal proposito, il contratto 
sarà la base su cui scrivere le norme che accompagneranno il settore nella sua tra-
sformazione. 

Analogamente viene approvata l’ipotesi di piattaforma del settore pellette-
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ria. Un contratto nazionale in scadenza nel marzo del 2023, che interessa 56.000 
lavoratori e lavoratrici e 5.000 imprese e il confronto riprenderà nel nuovo anno. La 
richiesta economica complessiva è pari a 220 euro per il triennio, una somma che 
consentirà il recupero del potere di acquisto. Tra i temi affrontati si elencano: diritti 
individuali e conciliazione, tutele in caso di malattie, conciliazione dei tempi di vita e 
di lavoro. Inoltre, si discuterà circa la richiesta di revisione totale dell’inquadramento 
contrattuale per riconoscere la professionalità dei lavoratori e l’aumento dei contri-
buti aziendali destinati a Previmoda (Fondo di previdenza complementare) e a Sani-
moda (Fondo sanitario).

In autunno, viene approvata la piattaforma del settore penne e spazzole, in 
scadenza a dicembre, con la richiesta economica di 200 euro nel triennio 2023-
2025. Inoltre vengono fatte richieste in merito all’elemento perequativo nella con-
trattazione di 2° livello, un contributo maggiore sul fondo previdenziale e sanitario, in 
generale sul welfare, sulle azioni positive per promuovere le pari opportunità con la 
richiesta di misure concrete per ridurre il divario di genere. Infine, in tema di salute e 
sicurezza, i lavoratori hanno valorizzato le proposte presenti nel documento a parti-
re dal delicato tema della salute e sicurezza in cui si chiede formazione e prevenzio-
ne sul rischio biologico e un’ora di assemblea aggiuntiva da dedicare alle tematiche 
della sicurezza in ambito lavorativo.

A fine anno si è tenuta l’assemblea nazionale del settore Gomma Plastica 
di Filctem-Cgil, Femca-Cisl, Uiltec-Uil che ha approvato la piattaforma rivendicati-
va per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro del settore gomma plastica, con 
scadenza il 31 dicembre. Un settore, questo, che annovera circa 140 mila addetti, 
dipendenti assunti da più di 5.500 imprese. Le assemblee dei lavoratori svoltesi in 
queste settimane nelle aziende hanno dato un’ampia approvazione al testo che oggi 
è stato inviato alla Federazione Gomma Plastica e a Airp (aderenti a Confindustria) 
in maniera tale da consentire l’avvio rapido delle trattative. La richiesta economica 
avanzata dai sindacati alle controparti prevede un incremento salariale complessivo 
di 205 euro (Livello F) per il triennio 2023-2025.

È evidente come il particolare contesto post pandemico, aggravato dalla 
crisi energetica e dalla accelerazione della revisione dei processi industriali, impo-
ne il rafforzamento delle relazioni industriali e l’osservatorio di settore sarà il luogo 
concreto di confronto e di indirizzo. I cambiamenti in corso impongono anche una 
particolare attenzione alla formazione, strumento strategico sul quale investire e al 
tema dei diritti; si rivendica la necessità di lavorare all’obiettivo di un’occupazione 
sempre più stabile e qualificata, all’incremento del part-time, alla riconoscibilità non 
penalizzante dei permessi in legge 104, ai permessi per donazione, con particolare 
attenzione per i lavoratori fragili.

In merito al welfare contrattuale si ritiene non più rinviabile una discussione 
ed un approfondimento sull’universalità del Fondo gomma plastica e del Fondo di 
assistenza sanitaria FasG&P, con il preciso obiettivo di allargarne l’adesione attra-
verso azioni concordate, che consentano di estendere l’iscrizione dei lavoratori al 
fondo pensionistico e al fondo di assistenza sanitaria e in tal senso viene richie-
sto di elevare al 2% della retribuzione annua utile per il TFR il contributo al Fondo 
Gomma Plastica a carico delle imprese, introducendo inoltre un ulteriore contribu-
to aggiuntivo per il finanziamento di un’assicurazione sulla premorienza e invalidità 
permanente a beneficio dei lavoratori iscritti al fondo stesso. Si chiede, inoltre, di 
trovare una soluzione strutturale a sostegno del Fondo sanitario. 

Stante la richiesta da parte dei sindacati di categoria di chiudere in fretta 
l’accordo per venire incontro alle esigenze dei lavoratori in merito al “caro vita” e al 
potere di acquisto, sempre in autunno ha preso avvio il confronto per il rinnovo del 
CCNL del settore delle lavanderie industriali che riguarda circa 20.000 addetti. La 
richiesta economica è di 200 euro complessivi di aumento salariale. Inoltre, si riten-
gono necessari avanzamenti sui diritti, in particolare in materia di salute e sicurezza, 
come pure la conciliazione e la valorizzazione delle professionalità del settore.

In dicembre sono state varate le piattaforme rivendicativa del CCNL setto-
re Artigianato Area Tessile-Moda e Chimica-Ceramica, un settore dove operano 
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270.000 addetti e 100.000 imprese. Per tutelare il potere d’acquisto dei salari si 
richiede un incremento complessivo pari a 206 euro sul salario di riferimento per i 
comparti TESSILE MODA (Livello 3°); 207 euro sul salario di riferimento per il com-
parto CHIMICO, GOMMA PLASTICA, VETRO (Livello 3°); 206 euro sul salario di ri-
ferimento per il comparto CERAMICA (Livello E). Infine, si richiede - tra l’altro - il 
rispetto della legalità lungo la filiera, la formazione continua e permanente, il miglio-
ramento delle normative connesse al tema della parità di genere, della genitorialità 
condivisa e della violenza di genere.

ACCORDI AZIENDALI DI PRIMARIA 
IMPORTANZA

Protocollo di relazioni industriali gruppo Terna
Con l’accordo sottoscritto tra le parti sociali con il gruppo Terna e la firma 

del Protocollo di relazioni industriali, nel marzo 2022, si definisce un nuovo model-
lo basato prevalentemente su una partecipazione innovativa e di alto profilo, anche 
per poter affrontare nel migliore dei modi le grandi sfide che la società contempora-
nea ci presenta, come pure la problematica della transizione energetica, dei proces-
si di digitalizzazione e innovazione tecnologica.

Terna, con Filctem, Flaeie, Uiltec, valorizzando ulteriormente il dialogo socia-
le e la contrattazione collettiva come modello di buone prassi, anche attraverso lo 
strumento della Bilateralità e con l’istituzione di 3 nuovi comitati, sul tema sicurezza 
e salute, ambiente e formazione, si pongono l’obiettivo di condividere nella sede del 
“Comitato di consultazione sulle linee strategiche di gruppo” informazioni partico-
larmente rilevanti che possano riguardare trasformazioni, acquisizioni, cessioni so-
cietarie e progetti di ampio rilievo di tipo organizzativo per le ricadute economiche e 
occupazionali.

In merito al tema PARI OPPORTUNITÀ le parti hanno convenuto sull’istitu-
zione dell’Organismo Bilaterale Pari Opportunità diversità e inclusione, che avrà il 
compito di promuovere e formulare raccomandazioni alle Parti con proposte con-
giunte, anche per contrastare il fenomeno del divario retributivo e il perseguimento 
di obiettivi per favorire l’inclusione delle diversità. Inoltre, con l’istituzione dell’”Or-
ganismo bilaterale welfare” verranno avanzate ulteriori proposte su temi di comu-
ne interesse, inerenti all’analisi dei nuovi fabbisogni dei beneficiari e al tema della 
solidarietà; l’Organismo avrà anche il compito di monitorare l’andamento dello smart 
working. Infine, una novità: viene introdotta la Bacheca Virtuale, dove le OOSS po-
tranno pubblicare materiale informativo

L’accordo Enel e lo statuto della persona
“Mettere al centro l’essere umano, prendersi cura delle sue esigenze per va-

lorizzarne l’unicità, in tutte le fasi della vita lavorativa: dalla formazione scolastica 
fino alla trasmissione del sapere alle generazioni future.”

Questo è stato l’obiettivo dello Statuto della Persona firmato da FILCTEM, 
FLAEI CISL e UILTEC con ENEL  il 29 marzo 2022.

Nella sua complessità, lo Statuto della Persona intende valorizzare l’essere 
umano rendendolo protagonista di un ecosistema in cui Azienda e organizzazioni 
sindacali collaborano alla creazione di un ambiente di lavoro sano, sicuro, stimolan-
te e partecipativo. 

Secondo Guido Stratta, Direttore del settore People and Organization Enel: 
“Lo Statuto della Persona” rappresenta un punto di svolta verso un meccanismo vir-
tuoso di cura dello spazio relazionale in ambito lavorativo dove dignità e benessere 
sono elementi imprescindibili. 

Il percorso per la sostenibilità passa senz’altro per il cambiamento del model-
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lo produttivo, ma anche per il ripensamento delle dinamiche interpersonali più aper-
te e recettive nei confronti degli altri. 

Andrea Bottaro, Segretario nazionale della Uiltec dichiarava che: “Con la sot-
toscrizione dello Statuto della persona intendiamo collocare le persone al centro 
delle attività del mondo Enel, il riconoscimento del contributo che ogni lavoratore ed 
ogni persona fornisce alla vita aziendale.

Un decalogo che contiene i principi ed i valori umani all’interno dell’organiz-
zazione aziendale. Un’intesa innovativa che punta al benessere dell’individuo che 
risulta decisivo ai fini del raggiungimento degli obiettivi, si apre un nuovo modello 
relazionale in Enel che ci consentirà di gestire la transizione energetica ed il nuovo 
modo di lavorare”. 

Diversi ambiti sono valorizzati: benessere, partecipazione e produttività per 
favorire la tutela della dignità sul lavoro, l’inclusività, la misura della produttività te-
nendo conto dell’attenzione al fattore umano, l’equilibrio vita-lavoro e la flessibilità, 
la costruzione e salvaguardia di un ambiente privo di pregiudizi. 

Inoltre, si tiene conto della conoscenza e l’’apprendimento come pure il “life 
long learning”, con percorsi di formazione e aggiornamento professionale utili al 
fine di una migliore qualità professionale, di empowerment femminile per favorire la 
scelta verso le discipline scientifiche (STEM), l’offerta di tirocini e l’apertura a con-
tributi formativi esterni, prevedendo anche la pianificazione di momenti specifici da 
dedicare esclusivamente all’autoformazione. 

Il tema della sicurezza impone di diffondere con più determinazione cultura 
e comportamenti della sicurezza, soprattutto quella sul lavoro con la previsione di 
analisi ex ante ed ex post del rischio-infortunio, l’individuazione delle tecnologie più 
innovative per la prevenzione degli incidenti, la responsabilizzazione dei lavoratori 
e il rafforzamento della cultura della sicurezza anche attraverso il coinvolgimento 
della rete dei fornitori.

Protocollo Acea
Il 20 luglio è stato sottoscritto il protocollo ACEA, che secondo il Segretario 

nazionale Andrea Bottaro è di importanza fondamentale ed è rilevante per l’indirizzo 
futuro che Acea si vuole dare riguardo i temi delle pari opportunità e delle politiche 
di genere. Il protocollo ha come punti fondamentali:

• - contributo per contrastare la violenza nel mondo del lavoro, nonché facili-
tare il reintegro in azienda delle persone vittime di violenza.

• - permettere che il carico e la cura della famiglia sia condivisa, pertanto 
orientandoci a sedimentare il concetto di conciliazione vita/lavoro, arricchen-
dolo con quello di condivisione genitoriale.

• - punto fondamentale della contrattazione in ottica di genere, e che, come 
categoria, ci prefiggiamo, è quello di colmare il divario retributivo di genere. 

Le parti sono impegnate affinchè con queste policy si renda possibile l’incre-
mento ed il miglioramento degli accordi, per fare in modo che le lavoratrici non ri-
mangano indietro economicamente nel corso della vita lavorativa rispetto ai colleghi 
uomini.

La Uiltec è convinta che la valorizzazione delle diversità e dell’inclusione rap-
presentino un’opportunità per creare un valore aggiunto in ambito aziendale, capi-
talizzando il valore che c’è in ognuno e contribuendo a creare un ambiente di lavoro 
più sereno e produttivo.

Accordo Luxottica 
L’accordo sottoscritto con Essilor Luxottica sul premio di risultato, consun-

tivo che interessa 10.000 lavoratori nel mese di aprile, secondo il sindacato supera 
le aspettative e migliora sensibilmente le condizioni economiche delle lavoratrici e 
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dei lavoratori. Un premio che consiste in 2.608 euro lordi al quale si andrà ad ag-
giungere una componente legata alla prestazione individuale, valutata su tre crite-
ri: conteggio delle presenze, anzianità di servizio e presenza in flessibilità positiva. 
Nella dichiarazione finale le parti affermano: “Questa linea conferma la particolare 
attenzione dell’azienda nella gestione dell’emergenza, in uno spirito di costante col-
laborazione con i lavoratori e le parti sociali”. 

Anche durante la stagione estiva sono stati sottoscritti importanti accor-
di aziendali e di gruppo, come nel caso della firma del Contratto integrativo per il 
Gruppo VALENTINO, sottoscritto nel mese di luglio, con 4 Consociate e che coin-
volge 2.000 addetti che lavorano negli stabilimenti in diverse regioni italiane, con 
l’entrata in vigore a gennaio 2023, dopo il voto dei lavoratori nelle assemblee. 

Sul tema salute e sicurezza il 15 novembre è stato sottoscritto un Protocollo 
d’intesa tra Inail, Enel, Filctem, Flaei e Uiltec in materia di sicurezza dei lavoratori.

Il Protocollo, che ha durata triennale, intende promuovere la salute e la si-
curezza dei lavoratori attraverso uno sviluppo della cultura della prevenzione nel 
Gruppo ENEL, realizzando attività per il contenimento, attraverso progetti congiunti, 
degli infortuni e delle malattie professionali.

L’intesa punta a valorizzare gli studi, le ricerche, le soluzioni e le buone pra-
tiche già sviluppate in precedenti accordi quadro, anche per realizzare interventi di 
informazione e formazione di specifico interesse per i lavoratori e le lavoratrici del 
Gruppo ENEL. Per la sua realizzazione il Progetto si avvale di uno specifico Comita-
to Paritetico che tiene conto del modello dello statuto della persona nell’ottica degli 
obiettivi della Uil con la campagna “zero morti sul lavoro”.

Il tema della transizione energetica e dell’emergenza dovuta alla crisi in 
Ucraina è stato sempre determinante nelle scelte affrontate nei lunghi mesi del 
2023 come ribadito dalla Segretaria Generale Daniela Piras commentando le pre-
visioni dell’Ocse, riprese nel mese di ottobre dall’Istat, sulla decelerazione dell’e-
conomia mondiale a causa della crisi energetica. “La tematica della autonomia 
energetica, come pure delle energie rinnovabili e del prezzo del gas, impone scelte 
coraggiose, soprattutto per tutelare le fasce più deboli della popolazione”.

La questione LUKOIL
Ma proprio su questi problemi e nello specifico sul tema energia nel mese 

di novembre è emersa la grande problematicità dello stabilimento ISAB LUKOIL di 
Priolo. Ancora prima il tema era stato affrontato durante il Congresso nazionale, 
dove si faceva presente come fosse necessario sostenere quella che rappresenta 
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la spina dorsale dell’industria nazionale. Dato il permanere dell’embargo del petro-
lio russo e in seguito all’incontro tenutosi con i Ministri Pichetto e D’Urso, Daniela 
Piras dichiarava che per quanto fosse stata una riunione importante, rimaneva an-
cora molto da risolvere. Per quanto la proposta del Governo sul coinvolgimento del-
la SACE fosse ritenuta interessante per dare continuità al sistema di credito e per 
acquistare il greggio sul mercato, la principale preoccupazione mirava alla tutela dei 
10.000 lavoratori del tessuto industriale siciliano e “altri lavoratori dell’intero mezzo-
giorno del nostro paese” come dichiarato dalla Segretaria generale Daniela Piras.

Nel mese di gennaio 2023 è stata comunicata la vendita del Gruppo Lukoil. 
In tale occasione PIRAS dichiarava “Abbiamo appreso della vendita da parte del 
gruppo Lukoil della raffineria Isab a Priolo in provincia di Siracusa. Attendiamo di 
conoscere, appena sarà perfezionata e conclusa la trattativa tra le parti, col bene-
stare del governo, le ipotesi di prospettiva produttiva ed occupazionale del sito in 
questione. È bene che la società acquirente Goi Energy ci faccia presto conoscere 
in sede ministeriale il piano industriale che caratterizzerà la raffineria”.
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4.1 IL CONGRESSO

II 3° Congresso Nazionale UILTEC si è svolto a Bari dal 5 al 7 ottobre 2022, a 
quasi dieci anni dalla sua fondazione nel gennaio 2013. 

Un evento che ha avuto luogo in uno spazio temporale di grande disagio e 
di ampie aspettative, caratterizzato dalla crisi che segue la fase post-pandemica e 
dalla necessità di pace in relazione al conflitto russo-ucraino. 

In queste circostanze la Uiltec Nazionale ha esercitato con determinazione 
e responsabilità, soprattutto nell’ultimo biennio, l’azione sindacale per dare tutele, 
dal punto di vista della sicurezza sanitaria ed ambientale, con particolare attenzione 
al lavoro degli addetti nelle industrie dei settori di competenza e con protocolli “ad 
hoc” che hanno fatto da apripista ad intese sul tema tra istituzioni, confederazioni 
imprenditoriali e sindacali. 

Con la medesima predisposizione è stata in grado di affrontare le conse-
guenze degli eventi bellici alle porte d’Europa che tanto incidono sul fabbisogno 
energetico del Paese e sulle retribuzioni. 

In tale situazione, la Segreteria Nazionale si trova nelle condizioni di rimodu-
lare quanto era previsto originariamente dalla transizione energetica all’interno dei 
confini nazionali affinché, attraverso scelte sostenibili, si possano tutelare lavoro e 
produzione; una sinergia fondamentale su cui basare la ripresa economica dell’Italia. 
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In questo contesto c’è la consapevolezza di dover giocare un ruolo struttu-
rale, perché siamo una parte importante del sistema democratico che costituisce 
quell’inesauribile energia di cui ha bisogno l’Europa intera. 

Il Congresso si presenta come un viaggio virtuoso che porta la Uiltec ad at-
traversare tutto il Paese. Un’ottima occasione per confrontarsi con le persone, con 
gli uomini e le donne che lavorano, con i ragazzi e le ragazze che cercano un’occu-
pazione, con tutti i cittadini che vivono oggi una condizione di grande difficoltà ed 
una situazione di incertezza riguardo le loro prospettive. L’occasione del Congresso 
rappresenta una opportunità per parlare di lavoro e del futuro di tutti. 

Una realtà sempre più complessa e difficile da decifrare, sostiene il Segreta-
rio uscente Paolo Pirani, nella quale ci rendiamo conto che ci sono ancora miliardi 
di persone che soffrono la fame, la miseria e che vivono i cambiamenti politici e le 
guerre, tuttora molto presenti nei vari continenti. Fame, miseria, cambiamento del 
lavoro con nuove tecnologie, fenomeni demografici e sociali sempre meno preve-
dibili. Temi che Papa Francesco cita nelle sue esternazioni e preghiere ove ricono-
scere un’idea universale dell’umanità, portatore di un messaggio di speranza e di 
futuro, come non si trova nel mondo “laico” in generale e che sarebbe auspicabile.

In questo difficile scenario geo politico ecco che il sindacato viene lascia-
to solo con la sua storica capacità di comunicare con i lavoratori e le lavoratrici, ai 
quali dare non solo una speranza ma soprattutto un futuro, un pensiero che parli 
all’umanità e ai bisogni vecchi e nuovi, per una comunità fondata sulla civiltà del la-
voro.

Nel suo intervento finale, la neoeletta Segretaria Generale Daniela Piras fa 
riferimento ancora una volta alla profonda crisi energetica ed economica che i citta-
dini e lavoratori italiani subiscono da molti mesi e alle difficoltà lavorative che sono 
destinate ad essere presenti ancora a lungo.

In sostanza, vista la problematica energetica, si fa riferimento alla mancanza 
di una politica industriale nazionale che esprima un’idea di cosa sia strategico per la 
crescita economica, anche al fine di una fattiva collaborazione in vista di nuovi rin-
novi contrattuali e strategici per il paese.

A proposito della problematica della violenza contro le donne, Piras mette 
al centro dell’interesse della Uiltec una maggiore attenzione al tema, per tutelare 
le vittime e dare loro la possibilità di una alternativa per integrarsi nel mondo del 
lavoro al fine di renderle indipendenti e non dover più subire come nel passato “pie-
gando la testa in realtà familiari difficili”.  Parità di genere su vasta scala per fare in 
modo che le donne possano crescere nell’organizzazione, facendo rete e restando 
unite, anche facilitando l’inserimento nel lavoro, con le proprie caratteristiche al fine 
di un sindacato inclusivo.

Analogamente, secondo la Segretaria Generale, un’attenzione va data in par-
ticolare ai giovani, mirata ai loro bisogni ed alle loro aspettative professionali, sup-
portandoli nell’inserimento nel mondo del lavoro e coinvolgendoli nelle attività della 
Uiltec, come è accaduto in Calabria in una realtà compromessa, dove si orientano 
i giovani sul lavoro, agenda europea, materie ambientali e non ultimo nella cultura 
della tutela della salute e sicurezza, con un esempio di buone prassi e la presenza 
del sindacato nelle scuole. 

Con la campagna promossa con lo slogan “zero morti sul lavoro” permane 
l’impegno a sensibilizzare sempre di più i lavoratori per fare in modo che possano 
tornare nelle loro case sani e salvi ogni giorno. “Non possiamo ignorare”.

Concludendo, la Segretaria Generale faceva presente come la Uiltec sia una 
grande squadra, unita, che lavora su un grande progetto: “non dimenticherò di es-
sere me stessa e non dimenticherò di essere figlia di un padre operaio. Senza di-
menticare cosa significa lavorare in una fabbrica e svolgendo il ruolo di RSU anche 
quando si deve comunicare ai lavoratori che non c’è futuro in azienda e perdere il 
lavoro: “accorciare le distanze per rappresentare la nostra gente, la Uiltec non è 
seconda a nessuno”.
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SOSTENIAMO
IL LAVORO

LAVORIAMO
AL FUTURO
III CONGRESSO NAZIONALE UILTEC

P R O G R A M M A  D E L  C O N G R E S S O

MERCOLEDÌ 5 OTTOBRE 2022

H 10:00

H 13:30

H 14:30

H 15:30

H 18:00

H 19:30

ACCREDITO DELEGATI

APERTURA LAVORI
Adempimenti Statutari

RELAZIONE INTRODUTTIVA
Paolo Pirani Segretario Generale UILTEC

INTERVENTI DEGLI OSPITI

PRESENTAZIONE BILANCIO SOCIALE UILTEC

CHIUSURA LAVORI

Pierpaolo BOMBARDIERI
Benedetto ATTILI
Carmelo BARBAGALLO
Tiziana BOCCHI
Franco BUSTO
Gianpietro CASTANO
Stefania CRAXI
Antonio DE CARO
Claudio DE VINCENTI
Michele EMILIANO
Michele FAIOLI

GIOVEDÌ 6 OTTOBRE 2022

H 09:00

H 13:00

H 14:00

H 17:30

H. 19:30

INIZIO LAVORI
PANEL TEMATICI
1 Giovani
2 Europa
3 Sicurezza sul lavoro
4 Energia

PAUSA PRANZO

RIPRESA LAVORI
5 Lavoro
6 Pari Opportunità
7 Mezzogiorno
8 Formazione

DIBATTITO

CHIUSURA LAVORI

VENERDÌ 7 OTTOBRE 2022

DURANTE I LAVORI DEL CONGRESSO
INTERVERRANNO:

H 09:00

H 11:30

H 13:00

H 14:00

INIZIO LAVORI
Dibattito

ADEMPIMENTI STATUTARI

CONCLUSIONI

CHIUSURA LAVORI

Guglielmo LOY
Romina MURA
Sonia OSTRICA
Domenico PROIETTI
Emanuele RONZONI
Davide TABARELLI
Luc TRIANGLE
Michael VASSILIADIS
Patricia VELICU
Ivana VERONESE

III CONGRESSO NAZIONALE UILTEC
BARI 5-6-7 OTTOBRE 2022
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4.2  L’ORGANIZZAZIONE SINDACALE
Con l’elezione e successiva nomina di Daniela Piras a Segretaria Aggiunta 

nei primi mesi dell’anno 2022 la Uiltec ha portato avanti un progetto di crescita or-
ganizzativa, in funzione delle nuove sfide che sono emerse nel corso dell’anno e dei 
molteplici impegni previsti per i numerosi rinnovi contrattuali a partire da giugno, ol-
tre alla fase congressuale che ha coinvolto tutti i livelli dell’organizzazione.

In occasione del Consiglio Nazionale nel gennaio 2023, la Segretaria Gene-
rale Daniela Piras, eletta al Congresso di Bari, ribadisce come i settori di cui si oc-
cupa la Uiltec siano vasti e compositi, tanto da richiedere una squadra operativa 
allargata e ben strutturata. 

Un’esigenza che necessariamente richiede un approccio basato sulle com-
petenze e sulla storia professionale di ciascuno, competenze che dovranno essere 
messe in campo, tenendo conto delle numerose sfide che l’organizzazione nel suo 
insieme dovrà affrontare per offrire ai propri iscritti e lavoratori il migliore risultato, 
attraverso il cammino unitario del sindacato. A tal riguardo venivano proposti nel 
ruolo di Segretari nazionali Benedetta Missaglia e Marco Pantò, eletti all’unanimità, 
completando l’assetto della segreteria nazionale. Secondo Piras “si tratta di due di-
rigenti sindacali determinati e preparati. Ora guardiamo con fiducia alle sfide future 
del sindacato”.

Organi
Istituzionali

37
Esecutivo
Nazionale

160
Consiglio
Nazionale

1
Tesoriere
Nazionale

3
Collegio
Revisori

5
Segreteria
Nazionale

7
Collegio
Probiviri
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Struttura
Nazionale

Tesoreria
Emma Maria

Borzellino

Funzionari

Sta�

Segretaria
Generale

Daniela
Piras

Segretari
Nazionali
Andrea Bottaro;

Daniele Bailo;
Benedetta Missaglia;

Marco Pantò

Dipartimenti
e

coordinamenti

FormazioneInternazionale

Wellfare
Previdenza e

Sanità
integrativa

Pari
opportunità
e politiche
di genere

Salute e
sicurezzaComunicazione
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4.3 I DELEGATI SINDACALI
Nel corso del Congresso Nazionale e grazie ad una collaborazione della Uil-

tec con il Centro studi nazionale della Uil è stato distribuito un questionario ai de-
legati Uiltec presenti al Congresso, al fine di rilevare le opinioni dei rappresentanti 
sindacali per supportare un documento- relazione per l’avvio della 4° Indagine na-
zionale sulle retribuzioni dei lavoratori, sono stati intervistati/e 370 persone di cui 
81% delegati con una età media di 51 anni e di cui il 21% donne. I delegati nel totale 
sono stati 323 maschi e 114 donne.

La platea degli intervistati ha dichiarato di possedere più di 20 anni di espe-
rienza sindacale e ritiene di credere nella Uil e nei suoi valori. Nella relazione con i 
lavoratori si fa presente che le richieste sono afferenti alla difesa dei diritti indivi-
duali sul luogo di lavoro e dei diritti collettivi. Inoltre, gli intervistati hanno riferito di 
ritenersi in larga parte soddisfatti del proprio lavoro in riferimento alle aspirazioni 
personali. Rispetto alla domanda sull’interesse e sull’attitudine a consultare i mezzi 
di informazione, quali social, sito Uil e talk show, in larga parte hanno dichiarato di 
consultarli quasi giornalmente. Emerge, in tutti i casi, la necessità di venire incontro 
alle aspettative ed ai bisogni di una parte dei lavoratori e lavoratrici che si sentono 
esclusi dai processi decisionali, anche per ciò che concerne il ruolo del sindacato. 
Le donne in primo piano, come i giovani che si affacciano con difficoltà nel mondo 
del lavoro, sono soggetti particolarmente fragili per i quali occorre lavorare per fa-
vorirne una maggiore inclusione. Anche per la Uiltec, a questo termine occorre dare 
una giusta cornice al fine di adottare una strategia basata sul cambiamento cultura-
le e organizzativo per fare in modo che nell’organizzazione si possa creare un clima 
inclusivo con l’impegno ad adottare nuove pratiche di confronto, partecipazione e 
sistemi decisionali. 

Nel PNRR si fa spesso riferimento a tale tematica “DIVERSITY&INCLUSION” 
con la prospettiva che nei luoghi di lavoro si possa convivere, confrontandosi co-
stantemente con persone di genere diverso, di altro orientamento religioso, altra et-
nia, età, disabilità, oltre alle giovani generazioni. La Uiltec si farà carico nei prossimi 
anni di arrivare all’obbiettivo di avere una organizzazione inclusiva a tutti i livelli, non 
solo a quello nazionale, per una realtà organizzativa dove dipendenti, delegati, iscrit-
ti e in generale la platea dei nostri stakeholders non siano discriminati, ma presi in 
considerazione per il ricco contributo che possono dare nella loro condizione di di-
versità finalmente apprezzata.

Anche in tale direzione, con i primi mesi dell’anno in corso, si è definito un 
“Nuovo modello organizzativo” con obiettivi ambiziosi che guardano al prossimo fu-
turo.
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Congressi Regionali

Uomini
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Totale

CENTRO SUD TOTALE

19
Congressi

1.661
Delegati
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4.4 STAKEHOLDERS

Congresso Nazionale

Uomini

Donne

74%

26%

437
Delegati

Quali altri temi vorresti che fossero approfonditi, nel corso del 2023,
a tutti i livelli della Organizzazione?

Quesito 1

La Contrattazione tra le Parti 
a tutti i livelli

Altro

Il tema della Sicurezza e 
Salute dei Lavoratori sui 
luoghi di lavoro e la 
campagna UIL/UILTEC
sul tema

L’occupazione e l’estremo 
bisogno di nuovi posti di 
lavoro, soprattutto a favore
di giovani e donne

L’attività sindacale anche 
nell’assistenza garantita da 
CAF e Patronato, a fianco
dei lavoratori e per i diversi 
bisogni delle loro famiglie

38%

27%

19%

11%
5%
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Pensi che i fondi contrattuali di previdenza
e assistenza sanitaria siano e�caci per
le persone che rappresentiamo?

Quesito 2

Sì

No

Non saprei

72%

16%

12%

Quali altri temi vorresti che fossero approfonditi, nel corso del 2023,
a tutti i livelli della Organizzazione?

Quesito 3

22%

31%

9%

15%

10%

6%
7%

Contrattazione

Diritti e condizioni

Salute e sicurezza

Sviluppo tecnologico e politiche industriali

Buona occupazione

Bilateralità

Altro
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4.5 GLI OBIETTIVI 2023

Le esigenze e le priorità nell’ambito dello sviluppo organizzativo della Uiltec 
dal punto di vista organizzativo sono riassumibili nei seguenti punti:

• Progetto Organizzativo
Occorre avere una visione completa dell’andamento delle singole struttu-
re Uiltec sia dal punto di vista organizzativo, sia da quello amministrativo, 
omogeneizzando i singoli software di gestione che attualmente sono se-
parati. Tale operazione tornerà utile anche nel lavoro di misurazione della 
Rappresentanza, molto utile per realizzare nuovi piani di crescita e di svi-
luppo. 

• Regolamento attuazione dello Statuto
Così come stabilito dallo statuto, nel corso del 2023 verrà emanato il 
nuovo regolamento applicativo dello Statuto, e conseguentemente, il di-
battito che ne scaturirà, diventerà l’occasione per una riflessione sul nuo-
vo modello organizzativo che la Uiltec vorrà adoperare per rispondere al 
meglio alle nuove esigenze del mondo del lavoro.

• Progetto Formativo
Il nuovo percorso intrapreso dalla Uiltec dovrà essere accompagnato da 
un piano formativo che nel 2023 verrà implementato, partendo da una 
analisi dei fabbisogni di conoscenze e competenze dell’organizzazione al 
fine di varare un progetto in grado di fornire ai dirigenti della Uiltec, ai vari 
livelli, gli strumenti necessari per affrontare le nuove sfide.

• Progetto Comunicativo
L’importanza della comunicazione nella società moderna impone una re-
visione del modello comunicativo adottato in questi anni; il rapporto con i 
media, l’utilizzo dei social, i nuovi codici comunicativi saranno questi i pila-
stri su cui costruire la nuova comunicazione Uiltec.
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DIMENSIONE 
ECONOMICA
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Stato patrimoniale

Attivo

2.801.296
Totale €

Immobilizzazioni

Crediti

Disponibilità liquide

Ratei e risconti attivi

2 %
27 %
70 %
1 %

Passivo

Patrimonio netto

T. F. R.

Debiti

Ratei e risconti passivi

84 %
2 %
14 %
0 %

Costi e Oneri

Da attività di interesse generale

Da attività di interesse diverse

Da attività finanziarie e patrimoniali

Di supporto generale

Imposte

82 %
13 %
0 %
4 %
1 %

5.561.424
Totale €



pag. 50

Bilancio Sociale 2022UILTEC

Fondo Congresso

299.986
Totale €

Service

Hoteleria e trasferimenti

Fitti attivi

Gadget e tipografia

Catering

Intrattenimento

Stampa e interpretariato

42 %
16 %
11 %
13 %
10 %
4 %
3 %

Ricavi, rendite e proventi

Da attività di interesse generale

Da attività di interesse diverse

Da attività finanziarie e patrimoniali

Di supporto generale

82 %
18 %
0 %
0 %

5.585.796
Totale €
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Legale rappresentante: Daniela Piras Grafica e impaginazione: oracomunica.com
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